
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: IV  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	sospesa	fino	al	4	seGembre
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	21.00			Santa	Messa	nella	Chiesa	di	s.Caterina

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 17 LUGLIO 2016
XVI DOMENICA DEL T.O./C
DOMENICA 17 LUGLIO 2016
XVI DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: Gen	18,1-10a;	Sal	14;	Col	1,24-28;	Lc	10,38-42
Da questa domenica la s. Messa delle ore 11.00 verrà sospesa. 
Riprenderà Domenica 4 settembre
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina

Liturgia: Gen	18,1-10a;	Sal	14;	Col	1,24-28;	Lc	10,38-42
Da questa domenica la s. Messa delle ore 11.00 verrà sospesa. 
Riprenderà Domenica 4 settembre
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina

LUNEDI 18 LUGLIO 2016LUNEDI 18 LUGLIO 2016 Liturgia: Mi	6,1-4.6-8;	Sal	49;	Mt	12,38-42Liturgia: Mi	6,1-4.6-8;	Sal	49;	Mt	12,38-42

MARTEDI 19 LUGLIO 2016MARTEDI 19 LUGLIO 2016
Liturgia: Mi	7,14-15.18-20;	Sal	84;	Mt	12,46-50
Ore 19.00    S. Messa in suffragio del nostro caro don Tarcisio
Liturgia: Mi	7,14-15.18-20;	Sal	84;	Mt	12,46-50
Ore 19.00    S. Messa in suffragio del nostro caro don Tarcisio

MERCOLEDI 20 LUGLIO 2016MERCOLEDI 20 LUGLIO 2016

Liturgia: Ger	1,1.4-10;	Sal	70;	Mt	13,1-9
20 luglio - 4 agosto: “Esperienza estiva dei Ministranti della 
Cattedrale nella Città del Vaticano”

Liturgia: Ger	1,1.4-10;	Sal	70;	Mt	13,1-9
20 luglio - 4 agosto: “Esperienza estiva dei Ministranti della 
Cattedrale nella Città del Vaticano”

GIOVEDI 21 LUGLIO 2016GIOVEDI 21 LUGLIO 2016 Liturgia: Ger	2,1-3.7-8.12-13;	Sal	35;	Mt	13,10-17Liturgia: Ger	2,1-3.7-8.12-13;	Sal	35;	Mt	13,10-17

VENERDI 22 LUGLIO 2016
S. Maria Maddalena

VENERDI 22 LUGLIO 2016
S. Maria Maddalena

Liturgia: Ct	3,1	-	4a	opp.	2Cor	5,14-17;	Sal	62;	Gv	20,1-2.11-18
22-24	luglio	a	Scanno:	“Campo	Famiglie	Estate	2016”	
Liturgia: Ct	3,1	-	4a	opp.	2Cor	5,14-17;	Sal	62;	Gv	20,1-2.11-18
22-24	luglio	a	Scanno:	“Campo	Famiglie	Estate	2016”	

SABATO 23 LUGLIO 2016
S. Brigida, patr. Europa
SABATO 23 LUGLIO 2016
S. Brigida, patr. Europa

Liturgia: Gal	2,19-20;	Sal	33;	Gv	15,1-8Liturgia: Gal	2,19-20;	Sal	33;	Gv	15,1-8

DOMENICA 24 LUGLIO 2016
XVII DOMENICA DEL T.O./C
DOMENICA 24 LUGLIO 2016
XVII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: Gen	18,20-32;	Sal	137;	Col	2,12-14;	Lc	11,1-13
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina
Liturgia: Gen	18,20-32;	Sal	137;	Col	2,12-14;	Lc	11,1-13
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   XVI DOMENICA DEL T.O. / C                        anno 7° n. 42 del 17 Luglio 2016

CRISTO OSPITE
In	 tu&e	 le	 an*che	
civiltà,	 specialmente	
fra	 i	 popoli	 nomadi,	
l’ospitalità	 è	 sacra, 	 è	
un	 a&o	 religioso.	 Nel	

Vangelo	 Gesù	 appare	 come	 ospite.	 A	 più	
riprese	 è	 invitato	 nella	 casa	 dei	 pubblicani	 e	
dei	 peccatori,	 dai	 quali	 è	 accolto	 in	 modo	
premuroso	 e	 disinteressato.	 La	 sua	 presenza	
tra	essi	 è	 il	 segno	 vivo	 dell’amore	 di	 Dio	 per	
loro,	un	 invito	alla	conversione.	Anche	quando	
è	ricevuto	da	amici	di	 lunga	data,	come	Marta	
e	Maria,	Gesù	non	si	comporta	come	un	ospite	
ordinario:	 egli	 esige	 a&enzione	 all’essenziale	
del	 suo	 messaggio	 e	 della	 sua	 persona.	
Accogliere	 Cristo	 ospite	 è	 sopra&u&o	
«ascoltarlo»,	 me&ersi	 in	 a&eggiamento	 di	
riceKvità,	 di	 accoglienza,	 più	 che	 di	 dare.	 È	
ascoltandolo	che	si	entra	in	comunione	con	 lui	
e	si	 è	trasforma*	(Maria).	Chi	si	preoccupa	più	
delle	cose	 da	 dare	 (Marta)	 che	della	persona	
con	 cui	 comunicare,	rimane	 estraneo.	Gesù	 si	
manifesta	 sempre	 come	 «il	 fores*ero»,	 che	
scalza	ogni	 sicurezza	e	vuole	la	rinuncia	totale,	
colui	che	ge&a	solide	basi	 dell’ordine	 legato	al	
riconoscimento	 degli	 altri	 come	diversi	 da	 sé.	
Questo	 fores*ero	 è	 venuto	 tra	i	 suoi,	e	 i	 suoi	
non	 l’hanno	 accolto. 	 Colui	 che	 muore	 sulla	
croce	 è	 il	 «fores*ero»	 per	 eccellenza,	 -	
rige&ato	da	tuK;	tanto	fores*ero	che,	dopo	la	
sua	 risurrezione,	 -	 i	 pellegrini	di	Emmaus	non	
lo	 riconoscono	 sulla	 strada,	 ma	 solo	
nell’ospitalità	 che	 gli	 offrono.	 L’ospitalità	
cris*ana,	 come	 accoglienza	 della	 presenza	
sconvolgente	 «dell’altro»	 nella	 propria	 vita	 e	
sopra&u&o	 come	 acceDazione	 dell’«altro	 da	
noi»	per	eccellenza	che	è	il	nemico,	è	un	segno	
privilegiato	 della	 fedeltà	 al	 comandamento	
nuovo	 senza	 fron*ere.	 Ospitare	 l’altro	 è	
ospitare	Cristo.

Una	 delle	 cara&eris*che	 della	 nostra	 civiltà	
urbana	 è	 l’anonimato.	 Abi*amo	 nello	 stesso	
palazzo	 e	 non	 ci	 conosciamo.	 Assis*amo	 ad	
una	 crescente	 priva*zzazione	 della	 vita	
familiare	 e	 sociale, 	a	 una	 fuga	accelerata	nel	
«privato»	 e	 ci	 adaKamo	 passivamente.	 Le	
stru&ure	 sociali	 provocano	 negli	 individui	
solitudine,	 oppressione,	 alienazione	 e	
angoscia,	 e	 noi	 non	 le	 contes*amo.	
L’anonimato	 è	una	 realtà	ambigua:	 se	 per	 un	
verso	 è	una	condizione	alienante, 	per	 un	altro	
può	 diventare	 condizione	 di	 libertà. 	In	 queste	
condizioni	 di	 vita	 quale	 deve	 essere	 il	
comportamento	 del	 cris*ano?	 Gli	 a&uali	
movimen*	di	idee	e	i	nuovi	modelli	che	stanno	
fa*cosamente	 nascendo,	 p rovocano	
l’intervento	 aKvo	 dei	 cris*ani	 per	 fare	 della	
famiglia	una	 comunità	 	«aperta	al	dialogo	col	
mondo» ,	 s upe rando	 ogn i	 e go i smo,	
promovendo	 una	 auten*ca	 educazione	
sociale,	 educando	 i	 figli	 all’incontro	 e	 al	
colloquio	 con	 gli	 altri	 «partendo	 dalle	 piccole	
comunità	 di	 caseggiato,	 o	 di	 quar*ere,	 o	 di	
s cuo l a ,	 s i no	 a l l a	 p i ù	 va s ta	 aKv i tà	
amministra*va	 e	 poli*ca».	 	 Compito	 dei	
cris*ani	 sarà	anche	di	appoggiare	 i	movimen*	
giovanili,	che	 favoriscono	la	 solidarietà,	 l’aiuto	
agli	altri,	l’impegno	comunitario.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del  Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e  la comunione 
dello Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, nella Celebrazione 
Eucaristica il Signore viene a visitarci e 
prepara per noi la mensa della sua Parola e 
del suo Corpo. Ora, per essere meno 
indegni di partecipare al banchetto 
imbandito dal Signore, chiediamo perdono 
per tutti i nostri peccati, specialmente per 
tutte le volte che non abbiamo accolto Dio e 
i fratelli nella nostra vita.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli .....

COLLETTA
C. Padre sapiente e misericordioso, donaci 
un cuore umile e mite, per ascoltare la 
parola del tuo Figlio che risuona ancora 
nella Chiesa,  radunata nel suo nome, e per 
accoglierlo e servirlo come ospite nella 
persona dei nostri fratelli. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                            Gn	18,1-10
Signore,	 non	 passare	 oltre	 senza	 fermarH	 dal	 tuo	
servo.

Dal libro della Genesi.
In quei giorni, il Signore apparve  ad 
Abramo alle Querce di Mamre, mentre  egli 
sedeva all'ingresso della  tenda  nell'ora più 
calda del giorno. Egli alzò  gli occhi e vide 
che tre uomini stavano in piedi  presso di 
lui. Appena  li vide, corse loro incontro 
dall'ingresso della tenda e si prostrò fino  a 
terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato 
grazia  ai tuoi occhi, non passare  oltre senza 
fermarti dal tuo servo.

Si vada a prendere un po' d'acqua, lavatevi i 
piedi e accomodatevi sotto l'albero. Andrò a 
prendere un boccone di pane e ristoratevi; 
dopo potrete proseguire, perché è ben per 
questo che voi siete passati dal vostro 
servo». Quelli dissero: «Fa' pure come hai 
detto». Allora Abramo andò in fretta nella 
tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di 
fior di farina, impastala e fanne focacce». 
All'armento corse lui stesso, Abramo; prese 
un vitello tenero e buono e lo diede al 
servo, che si affrettò a prepararlo. Prese 
panna e latte fresco insieme con il vitello, 
che aveva preparato, e li porse loro. Così, 
mentre egli stava in piedi presso di loro 
sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli 
dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». 
Rispose: «È là nella tenda». Riprese: 
«Tornerò da te fra un anno a questa data e 
allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal Salmo 14

R/. Chi teme il Signore, abiterà nella 
sua tenda.

Colui che  cammina senza colpa, pratica  la 
giustizia e dice la  verità che  ha  nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. R/.

Non fa  danno al suo prossimo  e  non lancia 
insulti  al suo vicino. Ai suoi occhi è 
spregevole il  malvagio, ma onora  chi  teme 
il Signore. R/.

Non presta il  suo denaro a usura e non 
accetta  doni contro l'innocente. Colui che 
agisce  in questo  modo resterà  saldo per 
sempre. R/.

Seconda Lettura                        Col	1,24-28
Il	mistero	nascosto	da	secoli,	ora	è	manifestato	ai	sanH.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossesi
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che 
sopporto per voi e do compimento a ciò 
che, dei patimenti di Cristo, manca nella 
mia carne, a  favore del suo corpo che è  la 
Chiesa.

Di  essa sono diventato ministro, secondo la 
missione affidatami da Dio verso di voi di 
portare a compimento la parola di Dio, il 
m i s t e r o n a s c o s t o d a  s e c o l i  e d a 
generazioni, ma ora manifestato ai suoi 
santi. A  loro Dio volle  far conoscere  la 
gloriosa ricchezza di  questo mistero  in 
mezzo alle genti: Cristo  in voi, speranza 
de l l a g lo r ia . È  lu i in fa t t i che  no i 
annunciamo, ammonendo ogni uomo e 
istruendo ciascuno con ogni sapienza, per 
rendere ogni uomo perfetto in Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Beati coloro che custodiscono la parola di 
Dio con cuore integro e buono, e producono 
frutto con perseveranza.
R. Alleluia.

! Vangelo                                   Lc	10,38-42
Marta	lo	ospitò.	Maria	ha	scelto	la	parte	migliore.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre erano in cammino, 
Gesù entrò in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una 
sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 
Marta invece era distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t'importa nulla che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 
ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta»
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, Gesù si fa presente 
nella vita di ciascuno di noi nella nostra 
situazione ordinaria, e offre il suo dono di 
grazia. Chiediamo al Signore di saperlo 
riconoscere, accogliere ed ascoltare. 

L - Preghiamo insieme e diciamo
R./ Fa’ che ti riconosciamo, Signore.

Perché la  Chiesa sappia  testimoniare nella 
solidarietà e nella carità la misericordia del 
Signore per tutta l’umanità, preghiamo

Per il papa, i vescovi, i presbiteri  e i 
diaconi. Perché siano prima di tutto 
discepoli, accolgano il  maestro nelle loro 
vite  e diventino  così esempi e maestri  di 
vita spirituale, preghiamo

Perché tutti  i  credenti riconoscano il 
Signore che viene  loro incontro e lo 
sappiano annunciare  al mondo con fedeltà 
e gioia, preghiamo

Per i malati  che  vivono nella loro carne e 
nel loro spirito la sofferenza e la debolezza. 
Perché siano rafforzati dalla  grazia del 
Signore, preghiamo

C. Ascolta, Signore, le nostre invocazioni, e 
fa’ che sappiamo tradurle in  concreti 
itinerari  di vita  spirituale e servizio dei 
fratelli. Te lo  chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
O  Dio, che  nell’unico  e perfetto sacrificio del 
Cristo  hai dato  valore e compimento alle 
tante vittime della legge antica, accogli e 
santifica questa nostra offerta  come un 
giorno benedicesti i  doni di Abele, e ciò che 
ognuno  di noi presenta  in tuo onore giovi 
alla  salvezza di tutti. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Assisti, Signore, il  tuo popolo, che  hai 
colmato  della  grazia di questi santi misteri, 
e fa’ che  passiamo dalla decadenza del 
peccato  alla pienezza della  vita  nuova. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.


